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Una mostra ripercorre la storia
e le motivazioni che hanno portato
alla realizzazione della Gardesana
occidentale spiegando perché la ciclovia
non è un’opzione da perseguire

«Gardesana, paesaggio
in pericolo per la ciclovia»

ALTO GARDA Una mostra per non
abbassare la guardia, una mostra per
raccontare le coste del lago di Garda
prima dell’arrivo della gardesana,
prima dell’arrivo della
contemporaneità, quando le auto
erano sparuti modelli di un’ideale
futurista, prima del turismo di massa,
prima dell’internet e prima dell’oggi,
di quella ciclovia che una certa parte
politica persegue e un’altra osteggia.
Appesi alle pareti del chiostro della
Rocca, tra le ricchezze museali del
Mag e al fianco della massima
espressione democratica della città, il
Consiglio comunale, sono stati affissi
una serie di pannelli ricchi di storia,
testimonianze fotografiche,
documenti: La Gardesana
occidentale, una strada giardino in
pericolo. Sarà visibile fino al 14
settembre, tutti i giorni dalle 10 alle 18
a ingresso gratuito, l’i m p o r t a n te
installazione organizzata da Italia

Nostra Trento, in collaborazione con
il Coordinamento Interregionale per
la Tutela del Garda e il
Coordinamento Tutela Ambiente Alto
Garda e Ledro grazie alla
manifestazione a cura di Italia Nostra
nazionale: «Progetto Minore. Un Faro
sul Patrimonio culturale. Il Terzo
settore con le comunità locali per
iniziative di valorizzazione». Un
messaggio chiaro che vuole impedire
il prosieguo della ciclovia così come
progettata perché negli organizzatori
vi è la doppia e solida convinzione
che la realizzazione porterà un danno
ambientale e sociale oltre che
sottoporre i frequentatori a rischi e
pericoli di crolli, soprattutto su quelle
pareti di roccia oggi non monitorate
(perché non vi sussiste il passaggio di
alcuna via di comunicazione ndr) e
quindi senza veri dati di confronto
con crolli precedenti. Fino alla prima
parte dell’Ottocento le località

lacustri avevano come unica via di
comunicazione (oltre a frammenti di
tracciolini e sentieri) l’acqua con
piccole e medie imbarcazioni che
solcavano il Garda in lungo e in largo.
Fu la volontà di banchieri milanesi
(Ranieri) a voler intavolare un

progetto per la connessione dei paesi
lacustri. Si accelera dopo la Prima
guerra mondiale quando si decide di
costruire una strada nella roccia.
L’ingegnere Riccardo Cozzaglio
Podestà di Gardone tra il 1925/26
avvia i rilievi topografici. NAsce il
progetto della Gardesana occidentale
da realizzarsi in 6 tronchi. Nel 1928
viene costituito il Consorzio che
supervisionerà i lavori e si avvia una
progettazione di fino con il recupero
del materiale scavato per realizzare i
caratteristici parapetti. Si capirà
l’importanza della rinaturalizzazione
dell’opera per migliorare
l’inserimento paesaggistico. Dalla
documentazione si evince la
consapevolezza di deturpare un
territorio per un bene massimo e
necessario, collegare le economie
lacustri. Allo stesso tempo si agisce
perché tutto sia il meno impattante
paesaggisticamente. Sarà Giulio

Angelini di Dro, ispettore forestale a
disegnare e progettare la natura nelle
aree brulle programmando la
piantumazione di 250 mila alberi.
Gabriele D’Annunzio si farà
promotore a Roma per sostenere il
progetto che costerà 31 milioni di Lire,
il 60% coeprto dallo stato. I lavori
inizieranno nel 1929 e termineranno
nel luglio del ‘31 costando la vita a 11
operai. Il 18 ottobre dello stesso anno
sarà inaugurata. Si susseguiranno
crolli, modifiche, preoccupazioni, si
farà cura per anni dell’i n s e r i m e n to
cromatico anche dei cartelli
pubblicitari, la si tutelerà nel ‘31, nel
‘58 e nel ‘65. Ora c’è la ciclovia che
avanza e il contrasto è sempre più
acceso, non solo tra cittadini e
associazioni, ma anche tra istituzioni,
a partire da Riva, dalla bassa
Lombardia, da alcuni comuni in
Ve n e to.

ARCO Sarà un appuntamento
toccante, profondo, intimo in
un nuovo spazio che ha
l’ambizione di diventare culla
di un rinnovato pensiero (allo
Spazio Nemo di Bolognano in
via Stazione, 6) e che troverà
la sua espressione con «Be
my voice, un diario per Gaza»
grazie alle mostre «A occhi
aperti» di Edgar Caracristi,
all’installazione «una
preghiera per Gaza del
fotografo de il T quotidiano
Luca Chistè e con la mostra
«Be my voice, diario di un
genocidio» di e con Alhassan
Selmi in diretta da Gaza con
immagini di Marcella
Brancaforte insieme a
Raffaele Oriani e con Noor
Ismail, Abdallah Inshasi e il
gruppo Emergency Trento.
Durante l’appuntamento di
questa sera alle 18 verrà
ufficializzata l’adesione del
Comune di Arco alla

campagna R1pud1a. La mostra
sarà visibile fino al 29 agosto.
Emergency, con la campagna
R1pud1a vuole riaffermare i
valori sanciti dall’articolo 11
della Costituzione italiana,
ribadendo il ripudio della
guerra come mezzo di offesa
alla libertà dei popoli e di
risoluzione delle controversie
i n te r n a z i o n a l i .
«Da 30 anni vediamo con i
nostri occhi la verità comune
a tutte le guerre: le vittime -
spiegano gli organizzatori - e
proprio per questo ripudiamo
la guerra, sempre. Sappiamo
di non essere soli: l’It a l i a
ripudia la guerra, gli italiani
ripudiano la guerra. Oggi, in
un mondo dove le guerre
aumentano e la spesa militare
continua a crescere, ripudiare
la guerra non è solo un
principio fondativo della
nostra Costituzione, ma un
dovere morale per proteggere

il futuro delle generazioni a
venire. La soluzione non è
semplice, lo sappiamo. Ma,
insieme, vogliamo trovare
tutte le azioni concrete che
possano fare la differenza».
L’adesione ufficiale del
Comune di Arco alla
campagna R1pud1a, avvenuta
nella seduta di giunta dello
scorso 12 agosto, sarà
annunciata ufficialmente e
illustrata al pubblico nel corso
dell’evento organizzato
dall'associazione il Paradosso.
Il progetto "Una preghiera per
Gaza", è stato presentato nelle
sue outlines concettuali su Il
T Quotidiano il 21 maggio
scorso e si avvale
dell'installazione di 147 pagine
- formato A4 - applicate su
un'unica superficie espositiva
dello spazio Nemos per
rendere concettualmente
l’idea quantitativa delle
54.000 vittime scomparse con

la guerra. A illustrare
l'iniziativa saranno presenti i
promotori di Emergency e,
per l'amministrazione
comunale, la consigliera
delegata alla pace e alla
coesione sociale Angelina
Pisoni e l'assessore alla
cultura Massimiliano Floriani.
L’importante iniziativa non
vuole abbassare la voce su
quanto sta avvenendo
giornalmente a Gaza per
continuare a sensibilizzare
l’opinione pubblica e
raccontare con le immagini e
la voce di chi è sul campo le
storie di chi, inerme subisce
le violenze della guerra e
della persecuzione.
Un ’iniziativa che non teme di
far rumore, di farsi sentire
distintamente per smuovere
le coscienze, spesso
dormienti, dei comuni
cittadini.
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Gli scatti Gli operai tracciano la montagna prima di realizzare le gallerie, una nave a cavalli attiva prima della Gardesana, le gallerie scavate a picco sul Garda

“Pensata a inizio
O t to c e n to e progettata
dopo la Prima guerra
mondiale, è costata 11 vite
e 31 milioni di lire
Inaugurata nel 1931 è
lunga 27 km. Ha 77 gallerie

Arco | Nel nuovo spazio Nemo di Bolognano parte l’adesione a R1pud1a del Comune, con mostre e parole

«Be my voice», scatti e voce in diretta da Gaza

Il progetto Una preghiera per Gaza © Luca Chistè


